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          Ai gentili Clienti 
       Loro sedi 

 

OGGETTO: Termine di trasmissione della Dichiarazione – redditi 

2019 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

 

Segnaliamo a tutti i Clienti che, il prossimo 1° marzo 2021 (in quanto il 28 febbraio, 

novantesimo giorno, cade di domenica) scade il termine per provvedere all’invio telematico della 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2019, non trasmessa nel termine ordinario del 

30 novembre 2020 (ossia 90 giorni dalla scadenza di invio).  

Tale invio, definito “tardivo”, consente di non considerare come “omessa” la dichiarazione dei 

redditi (situazione che, al contrario, si verifica se l’invio interviene successivamente a tale data) e può 

essere sanata con il versamento di una sanzione ridotta avvalendosi del ravvedimento operoso 
 

 

Le sanzioni previste a seguito della trasmissione della dichiarazione “Tardiva” 

 
 

Con la presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni, si considera 

regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si incorre nella più pericolosa ipotesi 

dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate pesanti sanzioni, oltre al pericolo della 

possibile determinazione induttiva del reddito di impresa (per le imprese) o di lavoro autonomo (per i 

professionisti). 

Gentile Cliente,  

Il prossimo 1° marzo 2021 scade il termine per la trasmissione della dichiarazione dei redditi, 
anno di imposta 2019, considerata “tardiva” e non “omessa”. 

La differenza fra le due riguarda la sanzione da versare. 

Informativa per la clientela di studio 
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Con la trasmissione “tardiva”, è possibile applicare il ravvedimento operoso, con sanzioni davvero 

contenute: 

 

• una sanzione per il ritardato invio del modello, ridotta a 25 euro (ossia 250 euro ridotto a 1/10); 

• una sanzione, nel solo caso di imposte non versate (o maggiori imposte da versare), del 3,75% 

(ossia la sanzione del 30% ridotta a 1/8, in quanto dette imposte vengono versate entro un anno 

dalla scadenza originaria del versamento delle imposte). 

 

Gli adempimenti da seguire 

 

Si invita la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se, con 

riferimento al periodo d’imposta 2019, non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la 

documentazione relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata 

e trasmessa la dichiarazione dei redditi.  

 

Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2019, ovvero a un 

reddito occasionale percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non 

conguagliati, per i quali si rende obbligatoria la trasmissione della dichiarazione dei redditi.  

 

Nelle situazioni dubbie si invita la clientela a contattare lo Studio per verificare la necessità di 

presentare, ancorché tardivamente, la dichiarazione. 

 

Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la 

dichiarazione relativa al periodo d’imposta 2019, si invita la clientela a consegnare con la massima 

tempestività la documentazione necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si intende 

dichiarare). 

 

 

 

Distinti saluti 

 

 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse…… 


